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Il cambiamento nel mondo del lavoro

• La digitalizzazione sta cambiando rapidamente il mondo del lavoro e richiede soluzioni nuove e 

aggiornate in materia di sicurezza e salute sul lavoro (SSL). 

• La comparsa di tecnologie quali l’intelligenza artificiale (IA), i big data, la robotica collaborativa, 

l’internet delle cose, gli algoritmi, le piattaforme di lavoro digitali e, al tempo stesso, un 

importante aumento della popolazione che lavora a distanza comporta opportunità per i 

lavoratori e i datori di lavoro, ma anche nuove sfide e rischi per la SSL. Il superamento delle sfide 

e dei rischi e l’ottimizzazione delle opportunità dipendono dal modo in cui le tecnologie vengono 

applicate, gestite e regolamentate nel contesto delle tendenze sociali, politiche ed economiche 

• L’Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro (EU-OSHA) vuole affrontare questi temi



GLI AMBITI PRIORITARI DELLA CAMPAGNA UE
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Ambiti prioritari

Sistemi digitali intelligenti
Gestione dei lavoratori tramite 

l’IA

Lavoro su piattaforma digitale Automazione dei compiti Lavoro da remoto e lavoro ibrido

https://healthy-workplaces.osha.europa.eu/it/about-topic/priority-area/smart-digital-systems
https://healthy-workplaces.osha.europa.eu/it/about-topic/priority-area/worker-management-through-ai
https://healthy-workplaces.osha.europa.eu/it/about-topic/priority-area/worker-management-through-ai
https://healthy-workplaces.osha.europa.eu/it/about-topic/priority-area/digital-platform-work
https://healthy-workplaces.osha.europa.eu/it/about-topic/priority-area/automation-tasks
https://healthy-workplaces.osha.europa.eu/it/about-topic/priority-area/remote-and-hybrid-work


Dati UE relativi al lavoro mediante piattaforme digitali

• Il lavoro mediante piattaforme digitali è un nuovo strumento che consente di abbinare offerta e domanda di 
lavoro retribuito. 

• Oggi nell'UE oltre 28 milioni di persone lavorano mediante una (o più) di tali piattaforme di lavoro digitali. Nel 
2025 si prevede che questa cifra raggiungerà i 43 milioni.

• Le persone che lavorano mediante piattaforme di lavoro digitali svolgono una serie variegata di compiti, sia in 
loco che in remoto. Tra tali compiti figurano ad esempio i servizi di consegna, traduzione, inserimento di dati, 
baby-sitting, assistenza agli anziani o guida di taxi.

• Nell'UE operano circa 500 piattaforme di lavoro digitali. In ogni paese dell'UE sono attive piattaforme di 
lavoro digitali. Il lavoro mediante piattaforme digitali si presenta in molte forme e dimensioni, il che ne rende 
difficile la regolamentazione. 

• Le piattaforme di lavoro digitali utilizzano algoritmi per la gestione delle risorse umane. Tali sistemi sono 
utilizzati per organizzare e gestire le persone che svolgono un lavoro mediante piattaforme digitali tramite le 
loro applicazioni o siti web. 
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• Secondo Inapp (Istituto Nazionale per l’analisi delle politiche pubbliche) , sono circa 570.000 i 

lavoratori su piattaforma digitale in Italia; si tratta di un tipo di lavoro che coinvolge lavoratori 

molto eterogenei. Inoltre, la digitalizzazione investe molteplici settori e attività lavorative con 

modalità e impatti diversificati ad ogni livello, sia per il lavoro operaio che impiegatizio.

• Si tratta di contesti complessi sia per i contratti previsti, sia per la tipologia di lavoratori per cui è 

fondamentale l’individuazione dei rischi emergenti, anche nel medio/lungo periodo, per definire 

un processo di valutazione dei rischi più aderente alla nuova realtà lavorativa che in molti casi è al 

di fuori del luogo di lavoro.
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Dati INAPP relativi al lavoro mediante piattaforme digitali



Il reclutamento tramite l’IA e il pericolo del pregiudizio

• L’IA può costituire anche uno strumento per le scelte datoriali come per esempio  il  processo di assunzione (aiutando 

a formulare gli annunci di lavoro, elaborando selezioni, classificazioni e graduatorie, raccogliendo e sistematizzando 

informazioni utili per il reclutamento).

Alcune piattaforme hanno funzioni per definire  domande ad hoc per il colloquio e con un  un sistema di machine 

learning per filtrare i curricula inviati evolvendosi in base ai dati acquisiti.

• La qualità dei dati utilizzati in sede di addestramento e dei dati di input, incide notevolmente non solo sul livello di 

accuratezza dell’output  ma anche sul rischio di bias, di distorsioni, di discriminazione. Si può configurare la possibilità 

che i dati che addestrano l’algoritmo siano intrisi di pregiudizi e pertanto “insegnino” alla macchina a riprodurre una 

regola discriminatoria (come accaduto per una grande aziende di e-commerce dove  il dataset registra per una 

determinata posizione una percentuale minima di donne e il sistema “impara” che per tale posizione è meglio 

scegliere un uomo).

• Ulteriore rischio dell’utilizzo degli algoritmi nella selezione del personale è la riduzione del ruolo dell’intuizione e della 

sensibilità umana nel processo di selezione. 
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Dal 1° febbraio 2020 è scattato  l’obbligo assicurativo Inail  per i rider

• Dal 1 febbraio 2020 è scattato l’obbligo di assicurazione per i rider. Destinatarie sono le imprese di 

“delivery”, ovvero di consegna, che utilizzano piattaforme anche digitali e impiegano i ciclofattorini, definiti 

dal decreto legge n.101/2019, convertito con modificazioni dalla legge n.128/2019 “lavoratori autonomi 

che svolgono attività di consegna di beni per conto altrui, in ambito urbano e con l’ausilio di velocipedi o 

veicoli a motore, attraverso piattaforme anche digitali”. (*)

• Dal 1° febbraio 2020 è quindi  estesa la tutela assicurativa Inail ai lavoratori autonomi che svolgono attività 

di consegna di beni per conto altrui, in ambito urbano e con l'ausilio di velocipedi o veicoli a motore, 

attraverso piattaforme anche digitali (c.d. rider), i quali avranno diritto alle stesse prestazioni economiche 

previste in favore dei lavoratori dipendenti dal DPR n. 1124 del 30 giugno 1965 e sm, alle prestazioni 

protesiche e riabilitative, nonché alle altre prestazioni sanitarie integrative riconosciute dall’Istituto.

(*) Rilevante la Circolare INL 7/2020 per la distinzione tra riders autonomi e quelli etero-organizzati
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• L'impresa di delivery (consegna) è tenuta agli adempimenti a carico del datore di lavoro e oltre alla lavorazione svolta 
dal rider, deve indicare il mezzo utilizzato per le consegne (scooter, bici o altro, oppure a piedi) e la percentuale delle 
attività eseguite in relazione ai diversi mezzi, per esempio con bicicletta o ciclomotore 70%, auto o altro mezzo di 
trasporto 15%, a piedi 15%, perché la voce di rischio da attribuire alle lavorazioni può variare in funzione del mezzo 
usato per le consegne. 

• Ai rider spettano le stesse prestazioni previste per i lavoratori dipendenti. Per ottenerle, però, i ciclofattorini 
dovranno dare immediata notizia al datore di lavoro di qualsiasi infortuno gli accada, anche di lieve entità o denunciare 
la malattia professionale. L’obbligo di denuncia di infortunio o malattia professionale è a carico del datore di lavoro

• Sul tema: il Tribunale di Milano si è pronunciato con due interessanti sentenze nel 2023 che oltre alle conclusioni in 
merito al rapporto di lavoro hanno fornito una descrizione delle modalità operative e delle funzioni dell’APP 
utilizzata delle aziende delivery ( modalità di accesso e dei log, monitoraggi e classifiche del rendimento – disponibilità 
e affidabilità, geolocalizzazione , sistemi di turnazione, ecc); il  Tribunale di Bologna si è pronunciato  nel 2020 
sull’obbligo della fornitura di DPI a carico dell’impresa 
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Lavoro precario e SSL uno studio europeo del 2014 aggiornato a settembre 2024

• I cambiamenti del mondo del lavoro di cui abbiamo parlato sono 

spesso legati a modifiche negli orari di lavoro, nell'uso della 

tecnologia digitale, negli accordi di lavoro atipici e flessibili e nei 

cambiamenti nella forza lavoro; che, a loro volta, hanno causato il 

declino del rapporto di lavoro standard e portato a un aumento del 

lavoro precario.

• Secondo l'EU-OSHA, il lavoro precario può essere definito come 

un'occupazione non standard, atipica, alternativa, mal retribuita, 

insicura, non tutelata, che non può sostenere una famiglia, spesso 

associata a lavoro part-time, lavoro stagionale e occasionale, lavoro 

autonomo, lavoro a tempo determinato, lavoro interinale, lavoro su 

chiamata, lavoratori a domicilio e lavoro interinale .
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Lavoro precario e SSL uno studio europeo del 2014 aggiornato 

a settembre 2024

• Gli accordi di lavoro precari e atipici rendono i lavoratori in tali occupazioni vulnerabili. Al lavoro 
precario sono associati a una serie di problemi di salute, tra cui problemi di salute mentale e fisica e 
infortuni correlati al lavoro.

• Secondo l'indagine telefonica sulle condizioni di lavoro europee (EWCTS, 2021 sono  in aumento  
l'insicurezza lavorativa  e lo stress correlato al lavoro spesso proprio a causa del lavoro precario

• Inoltre, i lavoratori con questi tipi di contratti sono più vulnerabili dei lavoratori a tempo 
indeterminato, poiché solitamente svolgono i lavori più pericolosi, lavorano in condizioni peggiori e 
sono oggetto di una minore formazione in materia di sicurezza e salute sul lavoro (SSL), il che può 
aumentare il rischio di incidenti sul lavoro .

• Un'ulteriore conseguenza delle forme di lavoro non standard è l'impatto sulla copertura 
previdenziale e pensionistica
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Tutela dei lavoratori agili, la circolare Inail con le istruzioni operative

• Con la circolare n. 48 del 2 novembre 2017 l’Inail fornisce le istruzioni operative per la tutela del personale 

dipendente del settore pubblico e privato impiegato in modalità di lavoro agile. Introdotto dalla legge n. 81 del 22 

maggio 2017, il lavoro agile costituisce una nuova modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato 

stabilita mediante accordo tra le parti, “senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo 

di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività lavorativa”.

• la circolare precisa che l’attività svolta fuori dei locali aziendali e senza una postazione fissa comporta comunque 

l’estensione dell’assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali. Lo svolgimento della 

prestazione in modalità agile non fa infatti venire meno i requisiti oggettivi (lavorazioni rischiose) e soggettivi 

(caratteristiche delle persone assicurate) previsti ai fini della ricorrenza dell’obbligo assicurativo. 

•  sono tutelati anche gli infortuni verificatisi durante il normale percorso di andata e ritorno tra l’abitazione e 

il luogo scelto per lo svolgimento della propria attività fuori dai locali aziendali, quando la scelta del luogo della 

prestazione sia dettata da esigenze connesse alla prestazione stessa o dalla necessità di conciliare le esigenze di vita 

con quelle professionali e risponda a criteri di ragionevolezza.
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Un interessante prodotto Inail sul lavoro agile in periodi emergenziali 
(scaricabile sito Inail)
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I Nomadi digitali: chi sono e la tutela Inail

• Particolarmente interessante è il  recente Decreto Interministeriale 29 febbraio 2024, che ha istituito misure 

volte a favorire il lavoro remoto e ad attrarre talenti internazionali nel nostro Paese. 

• Il decreto definisce all’articolo 2, quale “nomade digitale”, lo straniero che svolge attività di lavoro autonomo 

attraverso l’utilizzo di strumenti tecnologici che consentono di lavorare da remoto; mentre qualifica quale 

“lavoratore da remoto”, lo straniero che, attraverso l’utilizzo di strumenti tecnologici che consentono di 

lavorare da remoto, svolge attività di lavoro subordinato o di collaborazione secondo le modalità di cui 

all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.

• Queste innovazioni includono incentivi fiscali per i lavoratori digitali stranieri, la creazione di "visiting offices" 

in aree urbane strategiche e il potenziamento delle reti Wi-Fi pubbliche in zone rurali e turistiche. L'Italia, con 

queste politiche, si posiziona come uno dei paesi europei più avanzati nell'accogliere e promuovere lo stile di 

vita dei nomadi digitali, offrendo contemporaneamente soluzioni innovative per contrastare i fenomeni di 

desertificazione demografica e stimolare lo sviluppo economico locale.
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• Le principali innovazioni introdotte dal decreto includono la definizione di criteri chiari 

per la concessione del visto, che richiede la dimostrazione di un reddito stabile e 

sufficiente per sostenere il proprio sostentamento durante il periodo di permanenza in 

Italia. Inoltre, i candidati devono provare di essere impegnati in attività professionali 

legate al settore digitale o freelance.

• Il visto per nomadi digitali offre numerosi vantaggi, tra cui la possibilità di soggiornare 

legalmente in Italia per periodi che possono andare da sei mesi a un anno rinnovabile, 

a seconda delle circostanze individuali. 
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• Per quanto concerne l’aspetto della tutela assicurativa, il decreto specifica, all’articolo 5, che per tali 

lavoratori stranieri, soggetti alla legislazione sociale di un paese terzo, trovano applicazione le disposizioni 

previste dalle convenzioni bilaterali in materia di sicurezza sociale stipulate tra Italia e il Paese terzo 

interessato oppure, in assenza di tali convenzioni, si applica la legislazione italiana, in relazione alla durata 

del permesso di soggiorno. La questura comunica il rilascio del permesso di soggiorno, trasmettendo copia del 

contratto di lavoro o collaborazione, alle competenti sedi territoriali dell’INPS e dell’INAIL  per le verifiche di 

competenza.

• La Sede Inail verifica la legislazione applicabile al cittadino straniero ; la sussistenza dei requisiti di 

assicurabilità oggettivi (lavorazione rischiosa) e soggettivi (caratteristiche delle persone assicurate) 

• Le aziende straniere che non hanno strutture in Italia devono nominare un rappresentante previdenziale e 

richiedere all’Agenzia delle Entrate il rilascio di un codice fiscale. L’azienda straniera, ai fini dell’apertura di 

una posizione assicurativa alla sede Inail territorialmente competente, trasmette tutta la documentazione 

necessaria.
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I Nomadi digitali: nota Inail del 14/01/2025



Tecnologie IoT nell’impiego dei DPI : il rapporto tecnico UNI TR 11858:2022

• Il rapporto tecnico UNI TR 11858:2022, redatto nel 2022 con il contributo dei tecnici INAIL , è il 
primo documento normativo italiano che tratta di dispositivi di protezione individuali (DPI) 
associati a tecnologie “Internet of Thing” 

• Con le tecnologie IoT i DPI possono diventare parte di un sistema di prevenzione basato sulla 
connessione in rete di oggetti, destinato a svilupparsi e a contribuire al miglioramento delle 
condizioni di salute e sul lavoro. Le tecnologie IoT possono semplificare la gestione e la 
manutenzione dei DPI

• Nel rapporto UNI sono descritti le caratteristiche funzionali e costruttive di questi sistemi, le loro 
possibili applicazioni nell’ambito della sicurezza, le modalità tramite cui i DPI possono essere 
corredati di tag  e i principali compiti di fabbricante, datore di lavoro e organismo notificato 
coinvolti nei processi di progettazione/utilizzo/certificazione del dispositivo. Sono poi approfonditi i 
temi relativi a informazione, formazione e addestramento, gestione dei dati acquisiti e 
valutazione del rischio legato all'utilizzo dei sistemi IoT.
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Il modello OT23 Inail e i bandi ISI

• Il modello Ot23 prevede una riduzione del premio per le aziende che investono in prevenzione. Nell’ambito 

del modello sono ormai numerosi riferimenti alla digitalizzazione e alla robotica. INAIL sostiene l’impegno 

delle aziende nell’impegno verso l’utilizzo dell’ IA e delle tecnologie a supporto della salute e sicurezza sul  

lavoro.

• Anche nei bandi ISI il richiamo alla robotica è essenziale 
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INAIL e la realtà virtuale nella formazione e nell’addestramento e i robot che 
aiutano a camminare o al servizio della sicurezza sul lavoro
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Il 28 giugno 2021 la Commissione Europea ha emanato il Quadro strategico dell’UE in 

materia di salute e sicurezza sul luogo di lavoro 2021-2027. 

Nel documento si pone l’attenzione sull’urgenza di garantire la prevenzione e le tutele 

sul lavoro indicando al primo posto la necessità di «anticipare e gestire i cambiamenti 

nel nuovo mondo del lavoro determinati dalle transizioni verde, digitale e 

demografica.»

La strategia europea in materia di salute e sicurezza sul lavoro
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La Commissione europea , nell’ambito dell’impegno verso il 
potenziamento digitale, dandosi l’obiettivo temporale del 2030, ha 
proposto la Bussola Digitale indicando , come 4 punti cardinali, gli 
interventi necessari e quindi le priorità.

• Competenze (skills): aumentare gli specialisti delle Information 
Comunication Technology (ITC), anche con attenzione all’ottica di 
genere; aumentare le competenze digitali di base

La bussola digitale della Commissione Europea

• Trasformazione digitale delle imprese (business): sempre maggior utilizzo di IA e Big Data ; stimolare a 
nuovi prodotti , processi produttivi e modelli commerciali basati sulla condivisione dei dati

• Infrastruttura digitali sicure e sostenibili (infrastructures)

• Digitalizzazione dei servizi pubblici (governance)



• Il 15 marzo 2023 l’Agenzia Europea per la salute e sicurezza sul lavoro ha organizzato un 
seminario sul tema e presentato una prima ricerca documentale  e una serie di casi

• Da questa prima discussione sul tema è emerso che esiste un bisogno di misure normative per 
garantire la sicurezza e il benessere dei lavoratori . I partecipanti hanno convenuto che è 
fondamentale garantire un quadro giuridico per garantire l’impiego sicuro delle tecnologie

• I relatori esperti  e i partecipanti hanno evidenziato la sfida continua nella ricerca di un 
compromesso tra l’eliminazione dei rischi in materia di SSL attraverso l’automazione e la 
possibilità che sorgano nuovi rischi

• Dalle interviste ai lavoratori è emerso un feedback positivo dell’automazione delle postazioni di 
lavoro manuali soprattutto in relazione alla riduzione di compiti monotoni e poco impegnativi 
ma al contempo sono emersi alcuni aspetti di preoccupazione.
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Un seminario a Bruxelles sull’automazione delle attività e le 
implicazioni per la sicurezza sul lavoro



• Durante il dibattito sono sorte anche preoccupazioni sulla sicurezza dei dati ed è stata sollevata 
anche una questione di fiducia nell’AI, data la frequente mancanza di trasparenza negli 
algoritmi e sui metodi di monitoraggio

• Sia gli esperti che i partecipanti hanno in conclusione sottolineato l’importanza di una 
collaborazione continua tra le parti interessate inclusi i lavoratori, i datori di lavoro e le 
autorità di regolamentazione

• I casi di studio hanno evidenziato che il coinvolgimento dei lavoratori, sia nella fase di 
ideazione che in quella di implementazione dei processi di automazione delle mansioni 
lavorative, garantisce l’accettazione della tecnologia una volta che viene completamente 
integrata all’interno del luogo di lavoro. 
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Un seminario a Bruxelles sull’automazione delle attività e le 
implicazioni per la sicurezza sul lavoro



• Sensibilizza il personale sull'importanza dell'IA per la sicurezza sul lavoro e promuovere una cultura di 
utilizzo responsabile dell'IA.

• Valutare gli aspetti psicologici come ad esempio il timore della perdita del lavoro a causa dell’IA

• Monitorare costantemente l'implementazione dell'IA e raccogliere  feedback dagli utenti e dal personale 
coinvolto. Effettuare aggiornamenti e miglioramenti in base alle esigenze e ai feedback ricevuti.

• Utilizzo di   Linee guida etiche e normative  per garantire  l'utilizzo responsabile dell'IA nella sicurezza sul 
lavoro. Il Parlamento europeo il 13 marzo 2024 ha approvato una legge che  introduce il primo 
Regolamento globale sull’intelligenza artificiale (IA) in Europa. Le nuove norme mettono fuori legge 
alcune applicazioni di Intelligenza artificiale , ad esempio: i sistemi di categorizzazione biometrica basati 
su caratteristiche sensibili e l’estrapolazione indiscriminata di immagini facciali da internet o dalle 
registrazioni dei sistemi di telecamere a circuito chiuso per creare banche dati di riconoscimento facciale; 
saranno vietati anche i sistemi di riconoscimento delle emozioni sul luogo di lavoro ( ad eccezione di 
quelli che riconoscono il dolore  o la fatica per motivi di sicurezza (*)) e nelle scuole e tanto altro.

(*) si pensi ai sistemi di tracciamento oculari per evitare la distrazione al voltante 
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LA TRSFORMAZIONE DIGITALE E LA RESILIENZA ORGANIZZATIVA PER LA TUTELA 
DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO
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Progetto BRIC Inail dedicati alla transizione digitale. Trasformazione digitale: analisi dei rischi e 
strumenti di self assesment della resilienza organizzativa per la salute e sicurezza sul lavoro

• Un interessante progetto messo a punto da Inail e Università a seguito di un bando BRiC
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• Come dettato dal d.lgs. 81/2008 è necessario  che il datore di lavoro proceda alla rielaborazione 
della valutazione dei rischi ogni qual volta siano introdotte modifiche del processo produttivo o 
della organizzazione del lavoro significative ai fini della SSL. 

•  Per rendere il processo di valutazione dei rischi più aderente ai cambiamenti tecnologici e 
organizzativi, è importante individuare e sviluppare metodologie e strumenti in grado di supportare 
le aziende nella prevenzione dei rischi nuovi ed emergenti in modo da adattarsi ai cambiamenti e 
anticiparne gli effetti, acquisendo una resilienza organizzativa per perseguire il miglioramento delle 
condizioni di lavoro. Anticipare e gestire i cambiamenti nel mondo del lavoro determinati dalla 
transizione digitale è anche uno degli obiettivi fondamentali della Strategia europea 2021 - 2027 
per la SSL che abbiamo visto nelle slide precedenti 

• Nell’ambito del progetto TRA.D.A.R.S. è stato realizzato un questionario di self assessment che 
permette alle aziende , anche attraverso un set di indicatori, di stabilire delle priorità di 
intervento per migliorare la gestione del SSL 

Progetto BRIC Inail dedicati alla transizione digitale. Trasformazione digitale: analisi 
dei rischi e strumenti di self assesment della resilienza organizzativa per la salute e 
sicurezza sul lavoro



•  La resilienza organizzativa è la capacità di un’organizzazione di anticipare, prepararsi, rispondere e 

adattarsi al cambiamento incrementale e agli inconvenienti improvvisi, con l’obiettivo di sopravvivere e 

prosperare. 

• Con l’obiettivo di sperimentare un modello di rilevazione della resilienza specifica per i principali rischi 

legati all’introduzione delle tecnologie 4.0 è stato realizzato il progetto BRIC 2019 - ID 50: ‘Analisi dei rischi 

e strumenti di mitigazione per la tutela della salute e sicurezza dei lavoratori nei contesti lavorativi soggetti 

a trasformazione digitale’, finanziato dall’Inail e affidato al Dipartimento di ingegneria meccanica e 

aerospaziale della Sapienza Università di Roma, in collaborazione con il Dipartimento di giurisprudenza, 

economia, politica e lingue moderne dell’Università Lumsa e il Dipartimento di filosofia e scienze 

dell’educazione dell’Università degli studi di Torino. 
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Progetto BRIC Inail dedicato alla transizione digitale. Trasformazione digitale: analisi 
dei rischi e strumenti di self assesment della resilienza organizzativa per la salute e 
sicurezza sul lavoro



Analisi della trasformazione 

digitale sulla salute e 

sicurezza sul lavoro

Applicazione di un modello di 

resilienza sul lavoro per la 

trasformazione digitale

Definizione di strumenti di 

mitigazione

OBIETTIVI GENERALE E SPECIFICI 

Realizzare un'analisi puntuale degli 
impatti che la digitalizzazione può 
avere sulla tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori, 
identificando priorità di intervento 
e definendo strumenti di 
mitigazione specifici per rispondere 
ai nuovi rischi emergenti

Gestione di progetto e disseminazione dei risultati



La resilienza vene definita  come la composizione di quattro abilità di base: 

• sapere cosa fare (Rispondere): essere in grado di rispondere ai cambiamenti regolari e irregolari, ai 
disturbi e alle opportunità; 

• sapere cosa cercare (Monitorare): essere in grado di monitorare ciò accade, positivamente o 
negativamente, alle prestazioni di sistema. Il monitoraggio deve essere rivolto tanto verso l’esterno 
(l’ambiente) quanto verso il sistema stesso (le prestazioni); 

• sapere cosa è successo (Imparare): essere in grado di imparare dall’esperienza, in particolare le giuste 
lezioni dalle giuste esperienze, considerando sia i successi sia i fallimenti; 

•  sapere cosa aspettarsi (Anticipare): essere in grado di anticipare ulteriori sviluppi futuri, come potenziali 
interruzioni, nuove esigenze o vincoli, nuove opportunità o minacce, o ancora mutevoli condizioni di 
esercizio. 
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• L’indagine ha coinvolto 15 aziende medio-grandi (rispettivamente 27% 150 - 250 addetti e 47% > 
250 addetti) attraverso interviste strutturate somministrate a un referente scelto dalle aziende 
stesse in un processo guidato ad opera di facilitatori esperti della tematica. Le aziende sono 
distribuite geograficamente nel nord e centro Italia (40%), in Belgio e nei Paesi Bassi (60%). 

• Dai dati aggregati emerge che l’abilità Monitorare ha il punteggio più basso (0,90), seguono 
Anticipare (1,73) e Rispondere (2,03) mentre quella di Imparare ha il punteggio più alto (3,07). 

• Lo strumento elaborato  rappresenta, quindi, una guida nella misurazione del potenziale di 
resilienza organizzativa in relazione alla SSL nell’ambito della trasformazione digitale e può essere 
utilizzato dalle aziende per monitorare nel tempo lo stato potenziale di resilienza in un’ottica di 
miglioramento continuo. 
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FONTI

• Campagne Ambienti di lavoro sani e sicuri | Safety and health at work EU-OSHA

• www.inail.it

• Fabrizio Benedetti , CTSS Inail, 26/06/2024 «Convegno Intelligenza artificiale e tecnologie digitali a 

supporto della salute e sicurezza»

• Francesco Naviglio, libero professionista e auditor  sistemi di gestione, « Nomadi digitali: lavorare senza 

confini nel XXI secolo»

• Marco Peruzzi, Associato di Diritto del Lavoro Università di Verona, « L’impatto dell’IA nella selezione del 

personale, negli annunci di lavoro mirati a filtrare le candidature, nella determinazione della “reputazione” 

della persona che lavora e nell’assegnazione dei compiti»

• Cinzia Frascheri, responsabile nazionale CISL per la Salute e Sicurezza sul lavoro, « Le tutele della SSL in 

un quadro di innovazione tecnologiche e digitali»

• Sara Stabile, dipartimento di medicina , epidemiologia, igiene del lavoro e ambientale INAIL, 

«Presentazione del progetto Analisi dei rischi e strumenti di  mitigazione per la tutela della salute e 

sicurezza dei lavoratori nei contesti lavorativi soggetti a trasformazione digitale»
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https://osha.europa.eu/it/campaigns-and-awards/healthy-workplaces-campaigns
http://www.inail.it/


Grazie per l’attenzione
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